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Le trattativo per la conelliazione 
fra tedeschi e czechi non si fa- 
wanno, VIENNA 4 (N), I deputati te- 
desuni della Bowmia si sono rifiutati di 
intervenire alle conferenze di Praga per 
un compromesso fra tedeschi 6 czec 
86 prima non vengono revocate le ordi- 
nanze perla Boemia, Quindi le conferenze 
now avranno luogo. 

Le trattative di pace fra Grecia 
© Turchia. ATENE 4 (N). L'inviate in- 
glose ha fitto una visita al ministro-pre- 
sidente ellenico. Quest’ ultimo dichiarò 
che la Grecia non potrà giammai accetta- 
re mn controllo titernazionale,. quantun- 
que le potenze le abbiano giù fatto espli- 
citamonte una proposta in tal senso. _ 

Alcune potenze consi; 0 alla Grecia 

accettore una specie di sorveglianza 
da parte delle potenze ‘europee sulle fi- 
è in tal mado verre)- 
i lo sgombro della Tessaglia 

a In conclusione della pace. : 

Sull'isola di Creta. LA CANDA 4 
(N) (Zavas). Il governatore turco di Sitia 
s'è lagnato del comandante delle truppe 
fruncesi perchè ha impedito alla dogana 
turca di esigere le decime sui prodotti 
greci introdotti nella città, 

Va però notato che le morci erano de- 
stinate per l'uso dello truppe; quindi gli 
ammiragli hanno approvato il procellere 
dal comandante e stabilirono che tutti gli 
articoli di consumo destinati per le trap: 
pe debbano andave esenti da gabelle. 

Per disposizione rel governo turco. ali 
ammiragli hanno tutto allontanare i peo- 
scatori di spugne dalla costa cretese per 
chè nou pagerono imposte ali fisco turco. 

La candidatura di Huma Drox. 
BERNA 4 (N). L'agenzia telegrafica sviz: 
zera assicura che Numa Droz non ha an: 
corà accettato il posto di governatore del- 
l'isola di Creta, ma si è riservato di de- 
cidersi quando le potenze sì saranno messe 
d' accordo sù alcune questioni tmitora 
pendenti. Realmente le trattative fra le po- 
use non sono peraneo state, concluse e 
Numa Dro stesso è dell'avviso che pas: 
sort del tempo parecchio ancora prima chie 
gieno definite. 

Un patriarca greco per Larissa. 
- Lo sgombero della Tessaglia. PÀ. 
RIGI 4 (N). Secondo un telegramma della 
Huvas du Costantinopoli al patriarca ecu- 

di Irak è pervenuto l'invito a no- 


polita greco per Larissa. | 
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Botto l'agpetto politico, che le 
tnali dela borghesia sono venute troppo 
tardi. Non è con un «pater noster» che 
si trattiano o si muta dal suo fatale an- 
dare lo spirito umano. Si dica piuttosto 
che gi yuole opporre alla lotta di classe 
la religione di classe. Conclude che non 
bisogna andare a ritroso dei tempi (vivis- 
sime approvazioni). 

La seduta viene sospesa per pochi mi- 
nuti; appena ripresa parla il ministro 
Gianturco, trattando la questione dell'in- 
seguamento religioso. Dimostra con le 
cifre che il paese nostro è cattolico, teme 
però la propaganda politica e yuole quin- 
di ghe talo insegnamento venga impartito 
da ilisegnanti laici. Afferma chela'scuola 
nostra è laica non atea, Conolude am- 
mettendo pri l'opinione pubblica sia 
favorevole 'all'idea che a tutti i fanciulli 
sia impartito l'insegnamento religioso. 
‘Viene poi a trattare. singolarmente  del- 
l'insegnamento universitario e delle ri- 
forme relative, e quindi dell’ insegna- 
mento secondario ed elementare, Riguar- 
flo la disciplina tocca il ciso. del prof. 
Giccotti, dichiarando ch'egli non volle 
mai menomare la libertà dell’insegna- 
mento, ma non può tollerare che ll 
cattedra si faccin propaganda politica. 
Conclude esprimendo la fiducia che ven: 
fano giorni migliori per le finanze e per 

‘istruzione italiana. 

La discussione generale è chiusa. L'on. 
Picard, relatore, nota che ogni proposito 
è vano ae non si migliorano Je condizioni 
del bilancio. Insiste lungamente sn que- 
Sta asserzione. Svolgono quindi i loro or- 
flini del giorno gli onor. Lampiasi, Pipi- 
tone, Imbriani e Poaldi. Si leva la seduta 
allo 18.20, 

ROMA 4 (N). Senato del Regno. Si ri- 
prende la discussione del progetto di leg- 
(o sugli infortuni del lavoro. Dopo lunga 

liscussione se ne approvano gli articoli 
21 0-22. x 

LI vori della Camera italînna. 
ROMA 4 (N). L'Opinione dico che presto 
l'on. Rudinì indicherà quali ‘progetti di 
logge, oltre ai bilanci, desidera che sieno 
disenssi prima delle vacanze. L'Opinione 
non credé che i restanti bilanci possano 
occupare lungo tempo. Fra i progotti da 
discutere vi saranno quelli della tassa 
sugli zolfi, sugli agrumi e sui velocipedi, 
quello sui provvedimenti perla Sardegna, 
quello sulla zona monumentale di Roma, 
ed altri. Aggiunge che evitando le lun: 
gaggini oratorie, si potrà compiere ancor 
nel corrente luglio un layoro serio e fe- 
condo. 

Una lettera del generale Alber- 
tone sulla condotta dei prigionieri 
mollo Scioa. ROMA 4 (N). La Tribuna 
TIE una lettera del generale Alber- 

one, datata 2 luglio, il quale annuncia 
di aver fatto domanda di essere esone- 
rato dal servizio attivo. Il generale Al- 
bertone qualifica un complesso di mali- 
one invenzioni le asserzioni del principe 

‘Orléans pubblicate nel Tigaro intorno 
agli ufficiali rimasti prigionieri nello 
Scioa, Nessun ufficiale 0 soldato italiano 
- dico il generale - ha assistito alle feste 
scioune per l'anniversario della battaglia 
di Adua. Aggiunge invece che appena fir- 
mato il trattato di pace alla fine. d’otto- 
bre del '96 gli ufficiali italiani furono di- 
chiarati liberi, e vennero invitati a pran- 
zo dal nogus, Assisteva al banchetto an- 
che il dott. Nerazzini. In quell'occasione 
= scrive Albertone — ricordando la nostra 
condizione di uomini liberi, feci un brin- 
disi alla pace fra i due popoli e alla sa- 
lute dei loro sovrani. Nessun fran- 
‘0ese fece la più piccola osservazione. In 
un precedente banchetto, continua Alber- 
tone. a cui furono invitati gli ufficiali e 
i soldati a nome della regins Taitù, alla 
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fine del maggio ’96, non volli, per la mia 
condizione di prigioniero. fare alcun brin- 
disi di ringraziamento, sebbene fosse at- 
teso e desiderato. Trovandomi per la pri- 
ma volta dopo Adua con molti ufficiali 
e soldati. sentii il doyere di raccoman- 
dare la più rigorosa disciplina e un con- 
tegno dignitoso. Im seguito mi si mandò 


,|in dono dal ghebì un organetto, che io 


lasciai nella capanna da me abitata, quan- 
do partii per Harrar, benchè il mio ospite 
insistosse perchè lo portassi come ricordo. 
La stessa cosa fece il tenente Marchiori, 
che occupò dopo di me quella capanna. 
E probabile cha qualche, indigeno siasi 
poi appropriato l’organetto. Il generale! 
afferma che mon fu richiesta nè data 
scorta alcuna aglì scaglioni che rimpa- 
triavano. Anzi mancò talvolta perfino Ja 
guida che doveva indicare la strada. Mi 
ripugna, aggiunge l’Albertone, credere che 
la lettera del Yigaro sia realmente dell 
principe d'Orléans poichè essa costituisce 
un atto nè da gentiluomo nè da uomo| 
onesto. 

La iluma, ricordando i meriti mili- 
tari del generale Albertone.si augura che 
il ministro Pellonx mon accetti Ja sua 
domanda e aggiunge: Non mancherebbe 
altro, che le basse contumelie del prin- 
cipe d'Orléans avessero la soddisfazione 
di privare l’osercito italiano d'un valoroso, 
ufficiale di cui tutti i compagni d'arme 
attestano l’indomita e impeccabile. con- 
dotta di fronte al sovorchiante nemico ad 
Abba Carima. 

RI Quirinale. ROMA 4 (N). Il re 
oggi. in suparate ndienze private, ha ri- 
cevuto il principe Napoleone Carlo Bona: 
parte, il maggiore J: addetto militare 
all'ambasci di Germania. il senatore 
Puccioni e il colonnello Prudente, addetto 
militare all'ambasciata italianaa Berlino» 
La settimana ventura, la regina riceverà 
in forma ufficiale l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, Draper e dl ministro del Por- 
togallo. di Valmor; poi un altro giorno li 
Ticeverà nuovamente per la presentazione 
delle loro signore, 

Stamane, durante la firma dei decreti, 
Il re ha lungamente conferito coi ministri 
Rudinì, Costa e Brin. Da quest’ultimo si 
informò minutamente delle esperionze del 
telegrafo senza fili che si fanno al mini- 
stero della marina. 

Il viaggio dello czar in Italia, — 
ROMA 4 (N). L'Agenzia italiana dico 
che l’idea del viaggio dello czar in Italia 
fu. agitata a Pietr 
qualche cenno al 
l'aocolse con molla premura. 
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yrà luogo appena dopo finiti i layori par- 
lamentari. 

Marschali sì. dimette, AMBURGO 
4 (i Il Hamburgischer Correspondent ha 
da Berlino che il barone de Marschall ha 
TORato l’imperatore di sollevarlo. per 
Frau unno dalla sua carica di ministro 
degli esteri. 

Badenl. VIENNA 4 (RI 
dei ministri conte Badeni 
da Leopoli, stamane. 

| principî di Bulgaria a Roma, — 
ROMA 4 (N). La Capitale annuncia che 
Îl principe e la principessa di Bulgaria 
giovedì prossimo faranno una visita uffi- 
ciale el re ad alla regina; essi abiteranno 
nel Quirinale. 

Le elezioni in Serbia. BELGRADO 
4 (N); Seconde le notizie finora qui/giunte 
dai comuni foresi, sono riuseiti quasi 
sempre i candidoti radicali. I risultati 
saranno resi noti appena domani. Anche 
a Belgrado è assicurata l'elezione del can- 
Cidato radicale. Le elezioni si effettuarono 
ovunque in perfetto ordine. 

Disordini in Spagna, MADRID 4 
(N). Ad Albacetto sono scoppiati dei di- 
sordini per questioni d'imposte comunali. 
Una comitiva di donne. appiccò il fuoco 
all'ufficio delle imposte; alcuni gendarmi 
sono stati feriti da sassate. 

Nelle isole Filippine. MADRID 4 
(N). Il governo ha ricevuto dallo Filip- 
pine ieri telegrammi secgndo i quali su 
quelle isole l'ordine è pienamente. rista- 
bilito. Il genorale Ribera è stato auto- 
rizzato ad abrogare le disposizioni di ri- 
gore emanate contro gl'insorti. 

telegrafo senza fili ROMA 4 
(N). Oggi al ministero della marina il 
Marconi ha ripetuto le esperienze. col te- 
Tegrafo senza fili, alla presenza dei mini. 
stri Brin, Pelloux e Sineo. Il successo fu 
oguale ui precedenti. 

Una nuova nave da guerra ita. 
Mana. ROMA 4 (N), Ieri in una confe- 
ronza che il ministro Brin ebbe coi rap- 
presentanti del cantiere Orlando di Livor- 
no fu stabilito per il 25 corrente il varo 
della Varese. Al varo assisteri il ministro 
che sarà accompagnato da alcune navi 
della squadra. 

li ro del Siam. PIETROBURGO 4 
(N). Il re del Siam ed i principi siamesi 
sono giunti sabato sera a Peterhof, rice- 
vuti dallo czar e dai granduchi. 

il servizio di p.s. a Roma. ROMA 
4 (N). L' Ufficiosa opinione dice che oltre al 
riordinamente delle guardie di polizia, imi 
tando il sistema dei policemen inglesi, sì 
studia la completa trasformazione dei ser- 
vizii di pubblica sicurezza di Roma, dan- 
dovi nuove attribuzioni, liberando i fun+ 
zionarii dal lavoro burocratico, scegliendoli 
con cura scrupolosa e pagandoli hene. 

Echi di una dimosirazione con- 
tro il dott. Lueger. PRESBURGO 4 
(N). La polizia ha denunciato alla procu- 
ra di stato coloro che provocarono recen= 
temente una dimostrazione contro il bor- 
gomastro di Vienna dott. Lueger, mentre 
questi si trovava qui. 

{Como il lettore ricorderà, il dott. Luegor, 
fatto segno ad insulti e scherni, aveva dovuto 
rifugiarsi in una chiesa, dalla quale poi potò 
mseire soltanto quando, sopraggiùnta la forza 
pubblica, i dimostranti furono da questa di- 
sparsi, - N. d. R) 

Le tragedie dell'amore, BOLOGNA 
4 (N). Lo studente Giovanni Mazzoni, di 
17 anni, innvamoratosi nella s1g.na Emma 
Borelli, essendo stato da Joi respinto la 
uccise con una revolverata e quindi si 
suicidò. 

Congresso del mugnal. VIENNA 
4 (N). Oggi si adunò qui il congresso dei 
mugnai; v'intervennero molti deputati al 
Consiglio dell'impero, numerosi agricol- 
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recchi presidenti di Camere di commer- 
cio. Il dott. Lueger salutò i congressisti 
a mome della città di Vienna ed esortò 
gli ungheresi a provvedere con tutta e- 
nergia alla tutela dei propri interessi. 
Parid anche il deputato Pattai, il quale 
dissa ch'egli segue con viva simpatia la 

‘merra mossa all'attuale governo; perdi si 
fohiard contrario all’ostruzionismo perchè 
questo impedisce chie: sieno esaurite 1m- 
portanti proposte di legge. 3 L 

Il congresso accolse una risoluzione in 
cui esprime il desiderio che la con- 
venzione dogunale e commerciale coll’Un- 
glieria non venga rinnovata; invece il 
congresso raccomandò la stipulazione di 
un'altra convenzione doganale e commer= 
ciale coll’Ungheria, in cui dovrebbe essere 
mantenuto Donsì il principio dell’ unità 
della monarchia di fronte all’estero, ina 
invece fra i due stati dovrebbe venit isti- 
tuita nna linea doganale interna 
l'Austria dall'una e l'Ungheria dall’alt 
parte possano curare i propri intere: 
dipendentemente affatto luna dall'altra. 

La peste, COSTANTINOPOLI 4 (N) 
A Gedda la peste va scemando: invece si 
verificano casi di peste tra i Fee 
trasportati sulle isole del Mar Rosso. | 

inondazioni. PARIGI 4 (N) Ad 
Auch (?) i reconti nubitragi cansarono 
gravi devastazioni; molte case. crollata, 
ultre gravemente danneggiate; sono stiiti 
trovati 14 cadaveri. La popolazione invo- 
ca soccorsi, 

Corse al trotto. BADEN presso 
VIENNA 4 (N). Seconda giornata della 
tiunione di Inglio. 

1.a corsa «L'otalizzatore», premio 2400 
corone, distanza 3000 metri. Giunge primo, 
Kitty Clyde, secondo Elegy, terzo Lady 
B. Îl totalizzatore pagò 168 5 per; 12% 
106, 75 per 25. bj 

2.a corsa «Premio dello stato», 3000 
corona, 2300 metri. Primo Priycesse Nefta, 
secondo Girardi, terzo Tummle dich. Vot.: 
12 per 5; 46. 66, 97 per 25. 

3.a corsa «Promenade», 2800. corone, 

2800. metri. Primo Gloria», secondo Nettte, 
terzo Larena, Tot.: 11 per 5; 40, 88, 70 
per 25. 
; 4a corsa «Jagerhaus», 2800 corone, 
8000 metri. Arrivano: primo Mineteen, 
secondo Dongo €, terzo Carignano D. 
Pot. 21 per 5:39, 69, 39 per 25. 

5.a corsa «Saison», 5000 corone, 2800 
metri, Primo Amon, secondo. Lord Caf 
frey, terzo Maud Wright, Tot.: 9 per dj 

2, 64, 109 per 25. 

6a corsa «Jugend-Preisy, 2800. cor. 
2600 metri. Primo-socondo Ziynmle 
Ara (corsi morta), terzo Boreas (di pro- 
prietà del barone de Ralli), lc 5 
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DA passa 
RONACA LOCAL 
I FATTI VARI 

Elargizioni sila «Lega Nnzlo- 
mole.» Ci sono perrenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale: 

Da 18 amici, raccolti per un’inaugura- 
zione all’Aequedotto, cor. 34.40. 

La liturgia slava. Mentre a Ne- 
resine continua l' anarchia liturgica, con 
grave nocumento degli interessi della 
Chiesa, senza che il neoletto vescovo di 
Veglia, mons. Mahnich se ne dia perin- 
teso, nella diocesi di Parenzo-Pola Je 
velleità centrifughe del clero panslavista 
vengoDo con energia rintuzzate dall’Ordi- 
nariato di Parenzo, 

I giornali di provincia annunziano che 
il prete slavo don Vrbka, cappellano nel 
villaggio di Saini, in quel di Barcana, fu 
dall’Ordinariato di Parenzo sospeso a di- 
vinis, perchè, arbitrariamente e contro le 
prescrizioni superiori, aveva introdotto 
nell'esercizio del culto la liturgia slava. 

Bisogna dire che se tutti i vescovi della 
nostra regione fossero pronti e sopratutto 
volonterosi di fare il loro dovere, como 
mostra di farlo. mons. Flapp, in brevis- 
simo tempo nessuno nemmeno sì ricor- 
derebbe che osista 0 sia esistita una co- 
sidetta liturgia slava. 

I giudici e gli avvocati in 
toga. Abbiamo giù annunciato poco 
tempo fa che il ministro della giustizia 
ha l'intenzione d'introdurre col 1. gen- 
naio 1897 l'obbligo per i giudici e gli 
avvocati difensori di comparire ai dibat- 
timenti in una determinata veste che 
deye servire a contrassegnare il carattere 
o la dignità specialissima dei funzionari 
ai quali è affidata l’amministrazione 
della giustizia. Questa veste sarà la clas- 
sica toga. 

A proposito di questa innovazione, il 
dott. Giuseppe Kopp pubblica nella N. 
I. Presse un articolo dal quale tradu- 
ciamo il seguente brano, in cui tende a 
dimostrare la necessità che nella veste 
d'ufficio scomparisca ogni distinzione fra 
le divorse persope che amministrano la 
giustizia: 

«Dove scomparire assolutamente la di- 
stinzione. affatto ingiustificabile fra le 
diverse persone che attendono all’ammi- 
nistrazione della giustizia, Che il mem- 
bro di un consesso di giudici, sia ag- 
giunto, segretario, consigliere provinciale, 
consigliere d'appello o consigliere. aulico, 
questa distinzione non deve SRD, 
esteriormente în nessuna guisa. I diversi 
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Ad un tratto egli ebbe come un rug- 
gito, che fu soffocato dal rumore delle por- 
le del teatro, che si racchindevano. Diven- 
ne orribilmente pallido e lo sue mani ap- 
poggiate sullo zoccolo del piedistallo se 

ravano, tale era la loro contrazione, volersi 
incrostare nella pietra. 

Nella scala, molto lentamente, una cop- 
ia scendeva, la donna appoggiata al braccio 
Fl giovanotto, con una tenerezza che si 
leggeva nella felicità raggiante dei suoi 

, nella sua noncuranza amorosa, nella 
ndatura un po' stanca per il calpo acen- 
sciante di quelle tre ore passate in.teatro, 
L'uomo... era Francesco Flamini. La gio: 
vane donna Maddalena. 

Come si trovavano essi a Roma e quale 
strana combinazione li aveva essi condotti 
di fronte a Tommaso Loreti? 

T lettori ricorderanno che Maddalena a- 
veva lasciato Belfiore prima della parten- 
sa di Loreti. Pila ignorava dunque che il 
signor Montelli dovesse mandare Tommaso 
a Roma, per affari. 

Maddalena passò soltanto tre giorni a 
Perugia, nella sua famiglia, poi una lettera 
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contrassegni di grado sulle uniformi dei 
componenti il senato tribunalizio nei di- 
battimenti di cause penali, su me hanno 
fatto sempre impressione sgradevole. — 
Quella ostentazione delle distinzioni di 
grado non possono persnadere il publico 
che ciascuno dei componenti il senato 
tribunalizio, nell'esercizio delle sue fun- 
zioni e nel suo voto sia un giudice indi- 
pendente sotto ognî riguardo. Perfino il 
presidente non può essera altrimenti che 
primms inter pares (primo tra eguali). — 

Forse è anche più importante che il' 
legale di professione ‘apparisca anche 
esteriormente come un pnzionino che 
ha la inissiona di cooperare nell'ammini- 
strazione della giustizia. 

Tu Inghilterra il lord gran giudice dà 
del «confratello» anche all’avvocato più 
novizio, nè per questo s'è udito mai che 
questa formalità decorosa ed onorante ab- 
bia pregiudicato la disciplina 

In Framcia l'avvocato, 
la parola al con 
Dligato a mettersi 
anzi si dice che quando l'avvocato si di- 
mentica di farlo, il presidente lo invita 
a coprirsi, dicendogli: Advocat, soyez cou- 
vert! 

i il difensore dinanzi alla Corte 
me fino a poco tempo fa aveva 
il suo posto su d’un banco meschinis 
mo posto ‘molto în basso e solo recente- 
mente gli si assegnata una tribuna 
illa stessa altezza di quella del procura- 
ture generale. Quindi io domando che 
per l'avvocato sia introdotta una veste 
d'ufficio identica a quella del giudice e 
del procuratore di stato: e questa veste 
d'ufficio non potrà essere che Ja toga, mai 
la tupiea da capitano di marina» 

Eagltazione dei facchini e 
carmadori addetti al trasporio 
della birra, per oifenere una 
riduzione d’orario. Nel nostro nu- 
mero del 24 di giugno p, p- riproducem- 
mo ua domanda di riduzione d’ orario, 
che i facchini e carradori addetti al tra- 
sporto della birra avevano indirizzato ai 
fabbricanti è depositari. 

Questi braccianti sono aggravati da un 
orario pesantissimo e le domande erano 
tutt’ altro che esagerate. Infatti dei tre- 
dici fabbricanti o depositari di birra, do- 
dici avevano dichiarato di essere. pronti 
ad accoglierle ; soltanto il sig. A. Drehor 
vi sì era rifiutato. Quattro operai, a ciò 
delegati dai loro compagni, non essendo; 
riusciti ‘a persuadere il signor Dreher, sì 
retarono dall ispettore ‘industriale ing. 
Ci na, per interessino alla loro cau- 
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or dichiarò] 
che non|ayrebbe accordato nè oranè mai 
Aggiunse poi che se non fosse stato ae- 
cettato il regolamento da lui proposto, a- 
yrebbe provveduto altrimenti, impiegando 
cioò, per il trasporto della birra, uomini 
addetti alla fabbrica. 

Questa decisione, che lasciò desolati ti 
braccianti, increbhe anche ai depositari di 
birra, i quali, avendo già aderito alle do. 
mando contenute nel memoriale dei var- 
radori e facchini, temevano grave danno 
per i loro interessi dal fatto che il depo: 
sito del sig. Dreher sarebbe stato il solo 
a rimanere aperto un’ ora più degli altri 
nei giorni foriali e tutto il pomeriggio 
nei festivi. 

Nondimeno ieri ‘alle 2 tutti i depositi 
di birra si chiusero arl eccezione di quello 
della fabbrica Dreher in via S 
N. 10, e di quello della fabl 
nosecchia in via Carintia. 

Un centinaio di braccianti si era agglo» 
merato in via S. Lazzaro, e dal com 
dante delle guardie sig. Gohl e dall 
spettore distrettuale sig, Baaz furono in- 
dotti ad allontanarsi. Di ]à si raccolsero 
in via Carintia e si accingevano w stac- 
care i cavalli da un carro fermo davanti 
al deposito, quo questo fu chiuso e i 
dimostranti furono sciolti dagli organi 
della polizia. 

Si era sparsa la voce che una parte de- 
gli addetti alla fabbrica Dreher, ei cioè 
coloro cha sono incaricati di travasare la 
birrà nei caratelli, per dar prova di soli- 
darietà coi carradori 6 facchini avvessero 
improyvisamente abbandonato il Javoro ; 
però il signor Dreher. interpellato, rispose 
che nessuno aveva abbandonato il lavoro. 
Nel pomeriggio i carri che trasportavano 
i telli di birra erano scortati da una 
guardia di p. TA R PRU 

Oggi una commissione di braccianti si 
recherà dal signor Luogotenente per 
pregarlo d’ intervenire nella questione. 

Lo festa della Lega Nazionale 
n Caporlistria. E' riuscita splendida- 
mente. Tutti i piroscafi giornalieri e stra- 
ordinari portarono da qui nella gentile 
cittadetta istriana frotte di gente. Anche 
da Pirano giunsero numerosì gitanti con 
la brava banda cittadina, Il ricevimento 
al molo fu quanto mai cordiale. Ira uno 
scambio di «evviva» e di saluti fraterni. 

Le feste popolari, a pro della Lega, si 
svolsero animatissime nei vasti locali co- 
munali di Santa Chiara. Esilarante la 
____——_—___—_—__—————————1 
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cuccagna, preceduta dall’ estrazione dei 
regali. Animato, malgrado il caldo ecces- 
sivo, il ballo popolare. 

* Sull’imbrunire vennero accesi dei ben 
riusciti fuochi artificiali. Nel mezzo di 
una ruota spiccava la scritta W. Lega. 

T fuochi si chiusero con una volata di 
razzi a serpentelli, e con la sempre gra: 
dita illuminazione bengalica. Alla parten- 
za dei varì piroscafi, Ja riva illuminata 
presentava nno spettacolo imponente. Gli 
evviva Trieste, evviva la Lega, evviva Ca- 
‘podistria, evviva Pirano erano incessanti. 

Un grande successo ottenne pure nel 
recinto la banda di Pirano. 

L'incasso a favore del gruppo di Capo- 
distria della Zega Adige sarà rile- 
vante. 

Bravi i capodistriani! 

Adwmanza si addetti alla ven: 
dita al dettaglio. Questa sera alle 
8.6 mezzo, nella sala della Società Ope- 
raia triestina avrà luogo un' adunanza 
degli addetti alla vendita al dettaglio, 
per discuters d'interessi vitali di questa 
classe. 

Ospiti primcipescehi. L'altra sera 
col piroscafo Iloydiano Conte Wimbrand 
arrivava a Triesto il principe Mirko del 
Montenegro accompagnato dall’aiutante 
Popovich. con seguito e prese alloggio 
all'«Hotel de la Ville». Teri mattina poi 
col celere di Vienna, giungeva il princia 
pe Danilo del Montenegro, che riparti 
all'iama qel pomeriggio col piroscafo del. 
l’ungaro croata Pamoniz. diretto a Catta- 
ro, espressamente noleggiato per la casa 
regnante del Montenegro. 

Il principa Danilo tn accompagnato a 
bordo del piroscafo dal fratello ‘0 dal se- 
guito ed ossequiato dal cons 
del Montenegro residente qui. Il princi- 
pe Mirko si fermerà alcuni gioini nella 
nostra ci 

Circolo filnrmonico-Aramma. 
tieo. Nel giardino del Mondo nuovo, 
illuminato a palloncini alla veneziana è 
ENO di signore, di signorine e 

i giovanotti, il Circolo filarmonico-dram- 
Matico diede ieri un trattenimento umo- 
ristico, raftigurante una fiera di villag- 
gio. C'erano molte baracche: il serraglio, 
Îl nano-musicale, la bilancia antomatica, 
il fonografo, il bersaglio, ciascuna col 
suo, rispettivo cicerone o con la cizerona. 
che invitavano parcamente il publico ad 
intervenire. Alcuni giovanotti! fruccati da 
venditori girovaghi giravano fra i tavoli 
oltrendo in vendita spiritosamente ln pro- 
pria mercanzia. Su d'un apposito impal- 
cato c'erano dei coraggiosi d'ambo i se: 
che, al suono d'una bnnda, ballavano... e 
suiavano. La f mata e si 
è fino 
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trò a tutta forza, 
cozzo contra la 
fi nuovamento preso 
a. rimorchio; è saconda volta poco 
mancò che Il pirostafo, dovendo virare di 
bordo. non fnvestisse uno dei rimorchîa 
tori che scampò al pericolo, ma riportò 
egualmente uma non Jliove avaria. Supe 
rata la prima difficoltà.l’Urano potò rag: 
iungere la punta settentrionale della 
iga, e superarla, uscendo al largo per 
prendere Ja sua rotta. 

Im mare. Il piroscafo Adriatico della 
Società Eredi C. cav. Gerolimich e Ci. è 
partito il 2 corr. da Genova per Fochie. 

— Il piroscafo Quarnero. della stessa 
società, è partito, il 3 corr., da Pireo per 
Costantinopoli. 

JLa festa di ierî. Giornata tropi- 
cale. Bagni affollatissimi. Nel pomeriggio 
un po” di nuvole, tanto per darla ad in- 
tendere. Alla sera folla dappertutto, nei 
caffò, nelle trattorie, noi giardini, a Bar- 
cola, al Boschetto, all Cacciatore, a Mi- 
ramar. 

Deco il risultato delle gita: 

Termattina alle otto col pirosenfo Conte 
Wirmbrand, partirono alla volta di Ve 
nezia 99 persone. 

Adun'ora pom. col piroscafo Iris arri- 
varono da Venezia 188 persone. 

Teri dopo le ore 3 pom., partirono da 
quiin gita di piacere per Miramar col 
piroscafo Miramar 70 persone; per Capo» 
distria col piroscafo Saronio 309; per 
Capodistria col piroscafo Carli 172 per- 
sone; per Capodistria col piroscafo. S. N 
zario 52, seconda gita 70: per Capodistria 
col piroscafo Metkovich 167; per Muggia 
col piroscafo Giampaolo 42; seconda gita 
56; per Pirano col piroscafo Arsa 446; 

er Isola col piroscafo Adriana 204; per 
arcola col. piroscafo IMelanira 231; per 
Miramar col piroscafo JZelarnda 107 per: 
sone. 
Con la ferrovia dello Stato. per Di- 
e stazioni intermedie 7 Moi 
persona; con la ferrovia Meridionale per 
Cormons e stazioni intermedie 185, 6 per 
Nabresina 201. 

Gita sospesa. La gita per Grado, 
indetta per oggi, venne sospesa causa il 
mal tempo. 

Perturbazioni ntmosferielie, 
- Un po? di frescura. Dopo una 
sorio di giornate soffocanti ioni notto 
abbiamo avuto Ja tanto desiderata per- 
turbazione atmosferica. ma senza pioggia! 
Verso Ja mezzanotte incomincid a lame 
peggiure frequentemoute, ma la pioggia 
non venne. Venne in quella vece il vanto 
fortissimo che s’incaricò di i 


l'avverti che il giovanotto 1’ attendeva a 
Roma; fu qui ‘ch’ella lo raggiunse. 

Essi avevano bisogno di godere delle ore 
di libertà, senza avere quella accasciante 
paura di essere scoperti, a ogni sguardo 
che si scambiavano. 

Loro malgrado e malgrado l'energia di 
Maddalena, la cui attenzione sempre sve- 
glia lì proteggeva e li circondava di una 
sicurezza infinita, il piacere dei loro La 
puntamenti a Belfiore, era avvelenato da 
uno spavento istintivo. A Roma essi avreb- 
bero avuto una felicità, quella di 
giare in piono giorno isolati in quale folla 
di indifferenti. Essi dovevano Dana nel 
la capitale due 0 tre giorni soltanto allo 
scopo di non svegliare 'î sospetti e fu pro- 

rio la sera del secondo giorno che, mel- 
‘atrio del tentro Nazionale, Maddalena si 
trovò faccia a faccia con Tommaso. 

Vedendo la giovane donna al br: 

Fra: 0, l'ex taglialegna, non sapendo 
più ciò che diceva, non facendo più atten- 
zione nlla gente che gli stava attorno, 
guardandola, meravigliato balbettuva : 

— La miserabile ! la miserabile ! 

Quando ella passò dinanzi a lui, a due 
passi dal piedestallo, dietro cui si trovava 

‘ommaso fece un movimento per precipi- 
tarsi su lei, prendere tra le.sue mani quel 


iò 


verso Francesco, e strangoltrla. Ma losue 


gambe tremarono ; sembrava che gli si do- 
vessero piegare... egli ebbe come una ver- 
tigine. 

Per alcuni secondi nima nube ealò sui 
suoi occhi, sentiva delle goccie di sudore 
colargli dalla fronte sul viso e dei brividi 
gli scuotevano il corpo. Quando questa 
debolezza lo lasciò, tutta la folla si era 
allontanata. Egli si trovò solo. Un inser- 
viente gli si avvicinò. 

— Signore, bisogna uscite, 

Le lampade elettriche erano ISU e 
una semi oscurità regnava ora nell'atrio. 
Barcollgndo, Tommaso Loreti traversò la 

orta e si trovò sulla gradinata esterna. 
Coni completamente padrone di 
sè, Siccome seguitava a piovere, degli uo- 
mini e delle signore attendevano ancora 
là, ricoverati sotto la tettoin del teatro. 

Come arrivava una vettura era Ir di 

salto: due o tre persone vi salivano e 
îl veicolo si allontanava al trotto. La piog- 
gia abbondante aveya formato dei riga- 
gnoli accanto nî marciapiedi; i fanali si 
riflettevano in lunghe striscie nella strada 
inondata. A ridosso di una delle porte del 
tentro una donna attendeva, nasconden- 
dosì quasi sotto l'ampio mantello, Tomma- 
so non vedeva il suo viso. Tuttavia disse: 


Lcollo candissimo e grazioso. che si chinava 
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le nubi. Andarono infrante moltissime 
vetrate, volarono tegole come noi giorni 
della dora invernale, 

Il mare era agitatissimo 6 tutti i le- 
gni ancorati nel porto dovettero rinfore 
nare gli ormeggi. Nel porto non vi furo= 
no malanni, La temperatura da una mas= 
sima di 25 Reaumur discese a 17. B' 
qualche cosa. 

Decesso. Termattina, alle B.omazzo, 
un fitto assembramento di onriosî. pi- 
giati all'ingresso della macelleria dal 

‘onsotzio popolare economico per la ven- ff 
dita dicarnemacellata, sita in via Ghega | 
N. 11, lasciava comprendere che ivi do- A 
veva essere successo qualche cosa di 
strano, ciò che si confermò  yieppiù 

mando con una vettura giunse colà il dott, 

oldhammer, di turno alla Guardia medica, 

Peco che cosa era accaduto: 

.Il sig. Giuseppe Barison del fu Gior. 
gio. d’unni 78, direttore-censortista del 
Consorzio, poco prima, mantre si trovava 
nell'osercizio, sorvegliando il lavoro. ime 
provvisamento stramazzato al snolos 

orsero a lui i macellai ivi occupati, egli 

e. sollevatolo da terra. x' accorsero 
era esanime. Rifenendo pordò trattarsi di 

n semplice svenimento, tentarono ui pro- 
digarali qualelie soccorso è, nel fratteme 
po. telefonicamente avvertirono Ja Stuzio», 
ne centrale di soccorso. Il medico, giunto” 
sul Inogo, non potè far altro che consta 
tare il decesso del Barison, avvenuto i 
seguito ad insulto apoplettico. ; 

Il cadavere fu immediatamente tras: 
nortato nell'abitazione del delunto in viy. 
Stadion N. 17, IT piano. 

il Barison ora uno dei più vecchi mas 
colla. Dopo essera stato proprietario di 
parocchie macellerio, ultimamente. visto 
il cattivo andazzo degli affari, si sclolse 
dal io Consorzio. e si fece consorti- 
sta del nuovo, di cui fu nominato anche 
direttore. È 

Condoglianze ai congiunti 

La processione un! imonte del 
TR.R. PP. cappuccini. Teri nel po. 
meriggio in onore del Sacro Cnor dî 
Gesù, dopo le funzioni d'uso nella elriosa/ 
dei RR. PP. Cappuccini, al di fuori, sul 
colle di Montuzza, si tenne-la processione: 

Il monte era gremito di gente cher as- 
sistette al passaggio della processione 
composta dei cappuccini del’ convento, 
seguiti dn un lungo stuolo ‘di  tigazze 
vestite di bianco, e dalle confraternite 
locali. La funziona durò circa duo oro; 
sull'imbrunire è devoti scendevano a frotà 
te in città giù dalla «Scala dei gi 
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accompagni: lo aus discera dinotane 
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’un fiasco. Ma col N, 28, il diciassette 
simo estratto. la cinquina viene vinta 
sul serio; vincitrici sono due. sorella. le 
quali però per paura dei fischi, mandano 
un servo di piazza a riscuotere la vit 
cita. Anche alla tombola acendono due 
deî soliti falsi allarmi, Finalmente Je 
vince col N, 84, la posseditrice della 
cartella N. 84 uma fanciulletta del popolo 
a nome Augusta Bonomo, Isa affronta, 
la folla, sale il palco e ne scende col suo 
bravo gruzzoletto nel seno, mentre la 
banda intona una marcia, Dopo altri dne 
numeri ostratti, la seconda tombola è 
vinta dall'agente in manifatture signor 
Pietro Brosolo, 

Alle 7 152 il giuoco è terminato. Ma 
a Montebello, a quell’ora, spira un'anretta 
refrigerante, che invano si cercherehbe in 
città. Peroni, mentre l'Ippodromo, lenta- 
mente, sl sfolla, sì riempiono in pochi 
minuti tutte lo trattorie ed osteme di 
quei Pariggi cui proprietari deyono 
sbracciarsi per far posto ai convenuti. 

Suicidio di un triestino a 
Budapest. Togliamo dai giornali un- 
gheresi: 

Il signor Giuseppe Moretti di ‘Trieste, 
propristavio d'uno dei principali stabiti- 
menti di falegname in quella città, fu 
colpito giorni sono da Wina gravissima 
disgrazia. 

Suo figlio Giuseppe, giovane di 23 an- 
ni, intelligente, attivo, valente nella sun 
professione di scultore, dopo aver lavo- 
rato a Fiume por parecchi mesi nollosti- 
dio del signor Vittorio Barbieri, si ora 
recato a Budapest: ove avea trovato subito 


eno. pari 


7 | lavoro. 


JT giorno 28 giugno il padre ricevette 
lettera del figliuolo, in cui questi, 
fermando di avere una malattia incu- 
rahilo, gli scriveva di aver risoluto di 
gettarsi nel Danubio. Il padre, senza! 
perdere un istante, montò in treno a si 
recò a Budapest. Hrn troppo tardi; da 
parecchi giorni il figlinolo aveva posto ir 
atto il suo fiero proposito, 

Il cadavere dol figliuolo, in istato di 
avanzata decomposizione, era stato tro- 
vato sulla sponda del grande fiume il 
giorno 23 giuguo. Egli avea lavorato fino 
al sabato 19; e da quel giorno nessuno 
l'aveva più veduto. All'arrivo del padre, 


Francesco l’avova lasciata un momento 
per far avanzare una vetturn. Pila 
sola, per poelit istanti, e si nascondeva per 
quanto poteva, come se, da parte sua, a 
vesse temuto una catastrofe, "Tommaso si 
avvicinò, Je prese unn mano che stritolò 
nella sua è mormorò: 

— Disgrazinta, che avete fatto? 

Ella ebbe un tale terrore che un grido 
le sfuggì: 

— Tommaso | 

I di lei o neri, sotto il velo, aveva 
no dei lampi: e tuttavia sembrava stesse 
per endore svennia, 

datevene — disse, 

— Voi mi avete ingannato | Vi siete 

preso giuoco di mel 

Ma taceto!... ci guardino;.. 

la si era svincolata dalla stretta e In 
respingeva. Tutta la sun energia la la 
sciava, in quel momento di turbamento © 
di sorpresa. Tuttavia soggiunso: 

E Allontenatori mettetevi in salvo; ie 
non voglio che vi veda... 

— Lui, nou è vero? — egli fece, par 
lando a bassissima voce, ali di lei orecchio, 
ma con una collera feroce — luî?:Egli ata 
per tornare. Se mi vede, se mi sento & 

arlarvi in tal modo vorrà tutto sapere, e 
bisognerà dirgli tutto. Ecco che cosa w; 
spaventa. (Continua) 
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sarto l'attestavano con evidente ficu- 
terza. 

Non sì capisce perchè al uo la lot- 
tara ria giunta in tanto ritardo, mò si 
capisco perohò così giovane, bravo artista, 
în condizioni agiate, egli siasi tolto la 
vite. L'autopsia ha constatato che non sof- 
friva di mali incurabili. E 

Il suo amico (Hiacomo Rizzo, puro 

tore, ha rivelato il mistero della tra- 
zion fine del Moretti. Questi erasi perdu- 
cata invaghito di una ragazza trie- 
atina, la AG sul principio parea. corri- 
gponcesse all’ amore ardente del giovane. 
Ma in un giorno dello scorso inverno @- 
li ricevette qui una lettera in cui la 
Srudelo gli dichiarava francamente che 
non lo amaya e lo scioglieva da MERCI 
impegno. Fu pel giovane un co) = 
ribile; egli perdette la pace, la vita gli 
(ivenno odiosa. Sperava a Budapest 
di poter distrarsi, di dimenticare. Non 
ruscì. 

Un particolare curioso; Il giorno stesso 
în cui fu pescato il suo cadavere, altre 
ciuque persone si erano tolta la vita allo 
titopso modo. 

Alla famiglia Moretti le nostre con- 
doglianze, 

Uravissimo incidente al ba- 
guo Excelsior. - Tre signorine 
in pericolo di annegare. L'af- 
flnenza di Rpgrask all'Ez:ce/sior fu enor- 
mo per tutta la giornata di ieri. Inco- 
minciata nelle prime core del mattino, 
continuò ininterrotta fino a raggiungere 
il suò punto culminante nelle ore del 
bomeriggio. Saliva dalle vasche Irulican- 
i di nuotatori e nuotatrici un gaio fra- 
stuono di voci: voci robustamente ma- 
uchie, fresche voci giovanili, voci argen 
line di donna, e frammisto ad esse il 
cupo sussurro del mare, infrangentesi 
con inusitato vigore contro la spiaggia. e 
il tonfo ripetuto dei più abili nuotatori. 
i eri contorm \spiecavano a quando a 
inusndo sul terso orizzonte. nel breve e 
rapido arco di un ardito salto nell'acqua. 
Qiungera a ondate, quel gaio rumore di 
vita (giovane e sana, sulla terrazza. fin 
nel salone, portatovi dalle fresche folate 
del maestrale, che dopo i soflocanti ca- 
lori dei giorni scorsi era salutato da tutti 
con gioia, da tutti aspirato a pieni pol» 
mqni. A 
iu in mezzo a quella festa di luce, 
(l'aria e di colori. che, verso le 6 1/2. im- 
Drovvisamente echeggiò Il grido agghiac- 
fava, disperato di qiuto! e si propagò 

un a tino la notizia di un grave pe- 
rego dtbale forse, corso da tre fan- 
ciullo 


. 
DO 
Tre signorine, inesperte nel nuoto, 
ermno sceso da poco nella vasca e proce. 
poro Tentamobto verso il largo, tenen- 
logi per mago, ben lungi dal supporre 
ohe potegsefò correre pericolo di sorta. 
Ad tin tratto 11 Lerreno venno n mancare 
gotto 3 loro piedi in un improviso avalla- 
Mento e le tro signorine scom 
sott'acqua mandando un grido. (Questo 
do tu avvertito da alonne altre ba- 
@nenti, le quali, Intulto fl pericolo, si 
diedero a Chiamara disperatamente al 
, inontre due di asso, delle quali 
i spiace igndtare i nomi, accorrevano in 
fiuto delle poricolanti. Le grida delle gi- 
Ruore focoro nosorrira 11 maestro di ba 
guo Enrico Radin, di Giovanni 
Bona, fl quale, compreso subito 
trattava, di gottò incecqua, 
era, 0 pi diode n nugtaro 7 


cha Rif davano ge- 

in vicinunza delle 

. la prima cos cha dovette 

quolla di trarre d'impiceio le 

e signore, lo quali, mosse da 
gonoroso impulso, arano Accorse presso lo 
perisolanti, ma pon erano in grado di 
prestar loro dn aitto efficace. Invitò l'una 
î porsi al sicuro e l'altra dovò strappare 
dallo meni di ina delle poricolanti, che 
Je al era aggrappata alle vesti, impeden- 
dolo quasi ogni movitnento. Procedotte 
quindi al salvafizgio della più prossima 
poricolante; l’afferrdò per un bracclo 0 
pot verso terra, potò consegnarla al 
Wiguor 0. Luzzatto, abitante in via Chiozza 
N. 8, il solo di tutti i giovanotti pre- 
senti, che avesse pensato di correre in 
bagnino. Il signor Luzzatto 

Gondusgo la za in salvo. Frattanto 
0 Hadin tonfo dito afferrava un'al- 
ericolanti è sorreggendola/ sotto 

l'ascella, huotava per raggiungere la s00- 
I dIù prossima che la terraferma, 
0 sontì d'improviso una mano ag- 

wliaî torternente alla gamba sini- 

stra, Hîa ln terza pericolante, che, già 
completumente sommersà, con la forza 
dpr orntn di chi sta dr annegare aveva 
afferrato quel mezzo di salvezza inviatole 
dallo Prov pure Ma in tal modo Ja po- 
aelone del Radfm era diventata pericolo. 
sissiun: impossibilitato a muoversi dal 
Quplise peco, correva grave rischio di po- 
tito instèmo alle due ragazzo. Con una 
ofiprgice stossa del piedo riuscì a far ri- 
fslirò n galla la ragazza sommersa, la 
quale respirando un no d'aria pura, ab- 
band la gamba del Radin, che fu 
pronto allora ad afforrarla per i capelli, 
sorropggendola in tal modo. Ma se con 
î ora molto migliorata la posizione 


î 

futto il gruppo fino alla scogliera: pochi 
metrìi, ma che bastarono perchè i duo 
nomini vi giungessero spossati. 

Si noti che la barca di salvataggio, che 
arrobbe dovuto ‘stare in mezzo alla vasca, 
ori invece ormeggiata alla riva, e siccome 
oo v'era nessuno del mestiere che po- 
tesso montarla, v'entrarono, fin dalle pri- 
mo gri di soccorso, nn contadino ed 
un ragrizso, i quali, forniti più di buona 

chie ili pratica, vogavano in modo 
duo motri avanti e uno indietro, 
Così quando la barca giunse alla scogliera, 
le duo ragazze, svenute, vi erano giù sta- 
lo tirate in salvo dal Radin e dal came- 
riore. Messo nella barca, furono traspor- 
tate sulla terrazza, poi adagiate su ma- 
Rernasi in un camerino ove già si trovava 
Th prima salvata. Accorsero varî medici 
che ci trovavano nello stabilimento e fra 
questi il dott. Ruzzier, che cercò di pre- 
ile asfittiche le prime cure del 
come è generalmente noto, al- 
\'Exvelsior non c'è neppure una piccola 
cassetta di medicinali per un primo soc- 
corso. Si fece dunque alla meglio: il si- 
guor V. che villeggia a Barcola, diede 
una bottiglia di melissa, che riuscì molto 
efficace por far riacquistare. i sensi alle 
poverotte. Un giovanotto corse nel restau- 
rant por farsî dare un po’ di cognac; e 
davanti a quella richiesta, fatta per tre 
RO che potevano dirsi moribonde, il 
rattoro ebbe una scultorea risposta: — 
Obi me lo pagherà ? 


La prima delle salvate si rimiso rapi- 
lamente, ima le due, éausa l'ayan- 
mato ipgorseo di anfissta o la molta acqua 
ingerita, erano in 4 faro Brave; 
sì tolofonò pertantò, alla Guardio medica, 
dove accorse prior Lanzinsich, che 
prestò snbito &lla signorine le ente 
necessario. Allo duo più aggravate, che 
frattanto granò state trasportato sulla ter- 
‘gzza perchè Daten ro reppirare un po 
‘aria fresca, pratidò iniezioni di coffeina. 
Giudicd poi che il trasporto in vettura 
wrebbe potuto pregiudicarle, percui fu 
avrebbe potuto i al ui fi 
telefonato alla Sogietà del tram che man- 
dasse il carro della Poliambulanza. Allo 
8.e mozzo la prima salvata, è dda si- 
‘guorinà Luigia B., ALTRO in wa del 
folin gtande, essendo sufficientemente 
rimessa, potò essere accompagnata a casa 
in vetturé; alle 9 giunse il carro, me- 
diante il quale furono trasportate le altre 
due 6 cioò la si Tila Maria G,, abitan- 
te in via del dre oro N. 28, 6 1a sfgno- 
rina Anna S., abitante nella stessa via al 


po ter-|N. 95. 


Non è a dire della commozione destata 
dal triste caso e delle parole di simpatia 
e di compianto con cui la folla che faceva 
ressa davanti allo stabilimento, salutò il 
passaggio delle due fanciulle mentre ve- 
nivano trasportate sul carro. 

Erano comparsi sul luogo gli ufficiali 
di LO Hassek e Willi. L'ispettore Va- 
lentich, accorso fin dal principio del gra- 
ve incidente, si distinse per premurose e 
zelanti prestazioni. È 


x 
Ed ora, brevi considerazioni, le quali 
non saranno che l'eco fedele di quanto 
îersera dicevano tutti coloro che erano 
stati presonti al grave incidente. Senza 
l’eroica bravura del bagnino Radin, tre 
famiglie piangerebbero forse oggi le loro 
figlie ; senza il coraggioso intervento del 
cameriere N. 11, il Radin medesimo sa- 
rebbe forse perito, vittima del proprio do- 
vere. E tutto ciò, non sulla costa inospi- 
te e brulla di qualche isola deserta, ma 
nella vasca di un bagno di spiaggia, vale 
a dire in un luogo quotidianamente fre- 
quentato do donne e da fanciulli, i quali 
hanno il diritto di pretendere che la loro 
vita sia efficacemente tutelata, Il signor 
proprietario del bagno Zcelsior ha prov- 
Visto a ciò? — Si metta una mano sulla 
coscienza e poi ci risponda. Sentiremo se 
lu sua risposta sarà affermativa. Intanto 
noi dobbiamo constatare che in tutti i 
bagni di tutto il mondo, v'è una barca 
di salvataggio, ma non yuota e legata or 
qua or lè, bensì con entrovi un bagnino 
che circola continuamente nella vasca. 
Riguardo la deficenza di medicinali, è ve- 
ramento umiliante per do il gonstatare 
che sono parecchi atibi dhè si vien facen- 
do tale rimarco, senza che i ripetuti cine 
sistenti reclami abbiano mai consegnitò 
il più piccolo effetto, Dovrà dunque im- 
mischiarsone l'autorità ed imporre questa 
ed altre misure di precauzione, polchiò 
non voglionsi prendere spontaneamente. 
In quauto poi al porsonfle dol bàgno, 
basti il por mante n questo: ché il valo- 
roso Enrico Radjn, ll vero; 1l solo begni- 
no, poichè gli altri, nol ropartò delle si- 
gnore, sono donne 0 ragazzi, non he la 
più lontana idea di che cosa sla la regpi- 
tazione artifiplale. Dopo aver fatto prodigi 
di valore per salvare le tra ragazzo. quel 
brav'uomo sgrebbo atabo capgce-se l'avesse 
ro lagelato fare- di ammatzarle definiti 
mentò, a forzs di mattorle bocconi e 
dar loro pugni dello stomago, affinchè ri 
mettessoro l'abgua ingerita | 
Ormai, questa cose, a Triaste, por me- 
rito della Poliambrianso, le saunò f servi 
di piasza è le guardie di p, a: ed uno che 
il titolo è [6 fanzioni di maestro di 
hagno leignora ! Noi raccomandiamo quiù. 
di che gi penai a pfemiare come si mori- 
ta la bravura del baguino Wuriso Radi; 
ma che, al tempo stesso, la Poliambulan 
za si prenda curà d'inseghergli {l modo di 
praticare la respirazione artificialo, 
Diavolo ! è già la quarta volta, questo 
anno che il bravo Radin salva dellé pèr= 
sone in orde di RO) nella vasca 


femminile del bagno ipa 
»°, Ci siamo Informati stamano dello 


stato delle. due signorine, Esse migliorano 

Antopsia, - Funeral]. Teri mat- 
tina, nella sala anatomica del civico ospe- 
dale, venne Alle iÙ Ti dol povero 
Giovanni Ivanolch, d'anni 28, carbonaio, 
spirato, come abbiamo raccontato, iem 
mattina, per ingolazione, Dalla necrosco- 
pa risultò confermata la causa della mor- 
e Loupoita la selma sulla bara, ven- 
ne trasportata nella GTP mortuaria 
del Dio stabilimento, dové fu visitata, nel 
pomeriggio da moltissimi amici, congiunti 
è conoscenti, molti del quali rocarono dei 
fiori sulla salma, Alle 5 e mezzo per cu- 
ta della famiglia, ebbero luogo modesti 
funerali dell''infelice, Quando Ja bara ven- 
ne coperta il fratello del morto fu quasi 
por cadore in deliquio. Adagiàta la barà 
su di un cataletto fu ricopertà da una 
ricca coltre e sei Conai del defunto 
la portarono sulle spallè fino a S. Giusto. 
Il mesto corteo era Reguito da tutti 4 pa- 
renti e da moltissimi conoscenti. Sul fo- 
retro notayansi due corone: una della fa- 
miglia ed una degli amici. 

Umeendi. Iersora alle 8.6 tra quarti, 
nel quartiere al Deo Diano della: cas: 
N. 17 di via Valdirivo, ‘abitato dalla si- 
gnora Catterina Krasner, durante l'assen- 
za degli inquilini, si manifestò un incen- 
dio. Il fuoco per motivi ignoti s* apprese 
ad un armadio contenente biancheria e 
vestiti, Accorsi prontamenta i vigili del 
vicino appostamento di vin del Molino 
piccolo, dopo breve lavoro, riuscirono a 
spegnere il fuoco. Il danno è di circa 200 
fiorini. Il contenuto del quartiere è però 
assicurato. 

Teri nel pomeriggio nel camino del 
quartiere al pianterreno della casa invia 
del Rivo N. 18, s'apprese il fuoco ad un 

lo di fuliggine. Accorsi prontamente 
li, spensero in breve il piccolo in- 
cendio, 

Incidentino în trattoria. Ieri 
notte. alle 12, il falegname Giacomo V. 
trovavasi in MOMO di alcuni amici 
nella trattoria «All'Acquedotto nuovo». 
Erano tutti alquanto brilli, percui, par 
lindo, venne facile la discussione, e que 
stu non tardò ad accalorarsi. Ad un certo 
punto il V.. forse per dimostrare di non 
temere nessuno, oppure per semplice 
scherzo, levò fuori un vecchio revolter 
carico a sei tiri, che però ripose ‘subito 
in tasca, Ma il propmetario del locale, 
nel timore che avesse a succedere qualche 
disgrazia, sì avvicind al V. e gli tolse 
l'arma, che consegnò ad una guardia. Il 
V. fu tradotto all’ispettorato di via Seussa, 
assunto a protocollo e poi rilasciato, Tan- 
to li revolver, ch'è un'arma guasta, quan- 
to la rispettiva licenza di porto d'armi, 
furono sequestrati. 

Lesioni necidentali. L'agente di 
commercio signor Giuseppe F., d'anni 25, 
abitante in via Fabio Severo, ierì mat 
tina, alle 11 e mezzo riportò accidental- 
mente una ferita di taglio alla mano si- 
nistra. 

Il giovane agente di commercio signor 
Giuseppe Istinich, d’anni 18, abitante in 
via di Crosada N. 1, ieri mattina, alle 9, 
SRO accidentalmente una ferita di ta- 
glio al mento. 

Augusto Rumich, d'anni 17, agente, 
abitante in via S. Lazzaro N. 18, ieri 
sera mentre era intento a chiudere l'e- 
sercizio cui è addetto, fu ferito al piede 
sinistro da una imposta della porta che 
gli cadde addosso, SIEIORSII EI una fe- 
rita lacero-contusa al dorso de o. 

Per le debite cure ricorsero alla Guar 
dia medica. 


«| portare una forlta al labbro 


Bisso o ferimenti. Nel pomerig- 
gio di ieri in via AT venno arrestato il 
Tillico Auseppe K., d'anni 22, da a 
Ste, perchè ‘in rissa col cocchiere Santo 
Ctrosadea, abitante in via Piccardi, lo a- 
vera colpito al capo, in modo da cagio- 
Togli una ferita clic l’obbligò a ricorrere 
alla Guardia medica. 

Teri sera alle 10, veniva avvertita la 
Guardia medica che in via Bergamasco 
N. 6, un uomo abbisognava del pronto 
soccorso di un medico. Sul luogo ac- 
corse tosto il dott, Fonda, il quale trovò 
che l'uomo che abbisognava dee sua 
pera era il facchino Bortolo 
anni 85, abitante in via Bergamasco, Il 
Doimo, in seguito ad una rissa, avvenuta 
in un'osteria di quei paraggi, rissa di cui 
mon sì poterono conoscere i particolari, 
essendo il Doimo ubbriaco fradicio, avera 
SI una ferita da taglio al padi- 
glione dell’oragchio sinistro, contusioni 
ed abrasioni sa fronte, al parletale de- 
stro, nonchè un'altra abrasione e alcuno 
ferite al capo, 

Il medico d'ispezione gli prestò tutte 
le opportune cure, i x 

Ieri nel pomeriggio, il bracciante Giu- 
seppe Donaggio, d'anni 48, abitante in 
via dell’Olmo N. 3, trovò diverbio per 
lievi questioni con una persona che egli 
sî riservò di nominare a tempo opportu- 
no, e dagli argomenti vocali passando a 
quelli manuali, l'avversario somministrò 
al Donaggio un forte, pugno al naso, in 
modo da produrgli alcune escoriazioni 
che gli vennoro curate alla Guardia 
medica. n 

Im pericolo di soffocarsi. seri 
verso lo 5 pom. Antonia Chisovitz, d'anni 
60, abitante in via Ireneo N. 1, stava fa- 
cendo tranquillamente un po' di colazione 
quando un pezzetto d’osso le si fermò 
nell’esofago impedendole quasi la rospi- 
razione. Si recò alla stazione centrale di 
soccorso doye il dott. Goldhammer le pra- 
ticò il sondaggio, facendole così scendore 
nello stomaco l'osso 1mportuno. P 

Uno seroccone. Rodolfo Rutter, di 
anni 27, bracciante. da Trieste, entrava ier- 
sera în un'osteria in piazza Pozzo del mare, 
e;sedutosi ad un tavolo, ordinava da man- 
giare e da bere. Giunto il momento di 
pagare il conto, il Rutter chiamò Ì’ oste 
è conunamimien espressiva, sì rovesciò le 
tasche: erapo vuote. Il conto ammontava 
a f, 1.02, Îl Rutter offriva invece all’oste 
tutto ciò che feneya in notti 20 soldi. 
L'oste perd che era già stato scottato 
un’altra pa dal detto Rutter, per l'im- 
porto di f. 5.50, chiamò le guardie, le 

juali s'affrettarono a condurre il moroso 
cliente all’albergo di via Tigor. 

Bagnanti in contravvenzione. 
In geghito a denuncia del pilota Toma- 
so Regachin, questa nobte slo sE] mez- 
zo venne arrestato il éalzolaio Vittorio 
Calligaris, d’apni 20, abitante în androna 
dellé Pancogole N. 1. perchè aveva ore= 
duto, in barbg alle vigenti disposizioni, 
di poter prendere un bagno al molo Giu. 
Beppino. 

Lo cronaca del bene, Venne de- 
positata ieri all'antortt& di p. s. ugh ban- 
conota da fior. 1000, ripvenita sulla stra» 
da, da uns onesta persona che viole con 
servare l'anonimo. a 

Durante fl Invoro. I'oste Gio- 
vanni Civter, d'andl 89, abitante in Fin 
della Fontatis N. 1, forsera, mentro. era 
intento a smuovore delle hott, riportare 


ì | aleune escoriazioni ed una contusione alla 


mano: destra, 

Ricorse Alla Guardia medion per le cure 
necossarie. MrA 

Caduto. Il ragazzo di 11 anpi Vit 

Schwagel, abitante in via dot Verelori 

N. 9, deri, verso le 6 pom, girando coq 
plouni suoi compagni, cadde è andò a 
battare Ja faccia al snolo Sn modo da ri- 
aperioto. 


i 2 annie 
metto, ieri maftina, alle 10, nella sua a- 
bitazione in via del Rivo N. 16, cadde o 
riportò pi ferita Sl Sa Ai pianti 
i) ccino accorse la \adre, e, solleva- 
ft fascid LI mo ilo o ui ‘condusse 
alla Rua medica, dove gli furono pre- 
state le necessarie cure. 
casalinga Teresa Trocher. d'anni 90, 
abitante a Si Maria Madd. Live N. 280, 
lersera, pento attraversava la via fi 
Tiume, sdrucciold.e cadde a terra. Nella 
aduta la poverà yecchia riportava consi- 
Neraroli contubloni alla mano e all’avam- 
braccio destro. Non è escluso porò che 
ella abbia riportato anche frattura del 
radio destro. Il dott. Fonda, recitosi so- 
ra luogo, prestò alla T'rocher le cure op- 
Fortune: 

Pagni di nofa ma segreta 
provenienza. Alla Stazione di s00- 
corso si prosoritava ieri mol pomeriggio il 
TUTTO tancesco Pirsen, d'anni 40, n- 

itanté in via Orosada N..2, per farsi cu- 
rare ua escoriazione al naso, prodot- 
tagli da un pugno che gli éra stato ro- 

‘alato da nn suo collega, di cui nofì volle 

ire Îl nome. i 

La voce del sangue, Iormattina 
alle soi, in via dell'Acquedotto N. 82, 
venne arrestato il calzolnio Nicolò A, 
d’anni 24, da S. Piede al mare (Italia), 
perchè minacciava il propri fratello Rigo. 

Furti e furticelli, Rocco M., d'an- 


Ricorse alla Guard 
1 piccli 


78, da Trieste, l'altra sera fu collo cd ù 


arrestato mentre si appropriava di alcuni 
mattoni alla ferriera di Servola. 

Nella notte dal 2 al 8 corr., il macel- 
laio Domenico Macor, abitante nella casa 
N. 410, a S. Anna, venne derubato di un 
mantello e d'un paio di scarpo del valore 
complessivo di f, 24. Ladri ignoti. 

Un inquilino che non paga. 

Filippo È d'anni 24, da Freistrità, 
l’altrà sera alle 10 e mezzo a richiasta di 
Matteo Osyald abitunte a Servola n. 441, 
venne arrestato, perchò aveva lasciato in- 
soluto il debito di f. 11.60 per vitto ed 
alloggio. Fu assunto a protocollo e poi 
rimesso in sibertà, salvo a subire le con- 
segnenze di legge. 

Idillio e archeologia. Dopo la 
terribile caldana di ierilaltro appena alla 
notte si incominciava a godere un simu- 
lacro di brezza. Maria S., una domestica 
di 45 anni, dom pe a molto disoceu- 
pata, da Rudolfwerth, volle GAVZO 
per starsene alle 3 e mezzo del mattino 
2 parlare d'amor (senza cari fior) in 
piazza S. Giovanni. Le guardie però li 
colsero e arrestarono... la quarantacin- 
qianne amntrice, mentre lui. l’amante,,. 

elle antichità prose a tempo la fuga e 
dicesi si recasso al Museo civico. a co- 
municare la sua scoperta. 

Eccedenti. Nel pomeriggio di ieri, 
alla riva del SETA venne arrestato 
il facchino Antonio :S. d'anni 29, da Trie- 
te, perchè commetteva eccessi, 

Per eccessi commessi in istato di ub- 
briacchezza vennero iersera arrestati in 
via Crosada: il carradore Andrea Balcich, 
d'anni 26, da Capodistria, ed în Piazza 
Pozzo del Mare il carbonaio Antonio Gher- 
sel d'anni 59, da Veppacio: 

Furono tradotti agli arresti di via Tigor. 

Pra circa. il tocco. questa notte, allor= 

uando il trafficante girovago Luigi L., 

‘anni 45, abitante in Piazza della Borsa 
N. 14, dopo aver fatto qualche so- 
sta in ‘alcune osterie. si ci aCaf- 
fè al Municipio» in compagnia di un suo 
amico per prendere una tazza di callò, 
Però visto ì stato di soverchia allegria, 
un cameriere dell’ esercizio si rifiutò di 
servirlo. Allora il L. si diede a commet- 
tere eccessi gridando a squarciagola che 
Voleva il cattò, 

Una guardia di p. s. si avvicinò e con- 
siglid il L. ad andarsene; ma egli invece 
rincard la dose, Hd avendolo la guardia 


fino, di |S 


pregato di non fer paiazzade, il L. ingiu- 
Tiò anche il Fao di p_s, Fu perciò 
tradotto agli arresti di via Tigor. 

Minufaglis. Ieri notte, ad un'ora, 
dagli organi dell'ispettorato di via Seusse 
venne arrestato per vagabondaggio e per 
contravvenzione al precetto di sfratto, il 
falegname Giovanni Michelich. d'anni 35, 
da Salcanio. Fu scortato in via Tigor in 
attesa di doyer rispondere, oltre che delle 
contravvenzioni suddette, anche di quella 
pa fulsa notifica, avendo dichiarato, al- 
‘atto della sua assunzione a protocollo, 
di chiamarsi Giuseppe Michell, d'anni 
2, da Trieste. 

Per contravvenzione al precetto di sfratto 
venne arrestato ierinotte, alla riva Car- 
ciotti, il bracciante Giovanni 0,,, d'anni 
86, da Nakli. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant. 27.1, ore2 

om. 31.50. — Alterza barometrica ore 

ant. 781,8. Oggi temperatura ore 7 ant. 
21,00. — Oggi: alta marca —— ant. 
124 pom, Bassa maren 6.34 ant. 7.9 
pomei une 5 È 
Ogn orno muna. Saggio di mo- 
destia femminiio: si 

— Ebbene signorina, siete rimasta sor- 
presa che io abbia domandato la vostra 
mano, 

— Niente affatto; vi ho sempre stimato 
per un giovane che ha molto buon gusto. 


Da x 
POLITEAMA ROSSETTI - dalle 6 alle 10 pom,, 
ogni ‘ora - Esperimenti sol ofnéematografo 


Piron. 

TRATRO FENICE - dalle 6 alle 10 pom., ogni 
gra, - Esperimenti col Cinematografo Lu: 
mibra. 


sirio ED Eno dilto SrumuenTO Eoitone Dir igm lr Non 
REDATTORE Mispontaiie Aveuato Rocco 


PIETRO DELBASSO 


Xrchitetto 
cessava di vivere iersa alle ‘ore 11, dopo 
brevemalattia, munito dei conforti religiosi. 
La dolente consorte Gisella, i figli 
Pietro (assente), Giuseppina mar. 
Pasdera, Hmilio e Gastone, d 
nos triste annunzio aì congiunti ed ami 
trasporto, delle 
oggi lunédì alle ore 
tendo 
Solitario. 
Trieste, 4 Luglio 1897. 


partecipazione diretta 


“n 
Giuseppe Barison 


IJORGIO 


Spirò improvvisamente questa mane alle 
ore 7. 

La dolentissima consorte Mnwia, i figli 
Federico e Giuseppina mar. Mo 
metti, il gonero Giovamni Bonetif 
iu ‘upione è tutti gli altri parenti, danno 
Il trisfe aununso Agli amici e foonoscenti. 

trnapòrto deJle spoglie mortali seguirà 
lunedì B'torr., direttamente al Camposanto. 

Pitesto, 1 4 luglio 1897, 

S1 preda di onsero dlsponenti da visito di condogiiam® 

N prescito serva quale parteolpaziono diretta. 


linpfora ZIMOLO, Corsò 41. 
re 


oglie mortali seguirà 
è mezzo pom., par- 
convoglio dalla casa N. 10, via 


Dopo lunghe sofferenze e munita dei 


confott sî, spirava ieri nel pomeriggio 


iii gi 


Il convoglio, per la tumulazione ‘dello 
spoglie rali foritiorà nile db 4 pom. 
d'oggi Fi ‘estremità superiore della via 8. 
Michele (Prazdi). 
Trieste, 5 luglio 1897. 
Le addolorate. famighe 
BONAZZA-CHIAVELLI. 


Il presente annunzio serve quale parteci- 
pasione diretta. 


IE; 
Ippolito Tambpieri 
POSSIDENTE 
eta 


dopo lun 
alle ore 
giosi. 
La dolentissima consorte Lucrezia 
nata Minguzzi, la sorella Maria, i 
nipoti Eniico e Amgelimn, nonchè 
l'assento cognata Iuallgia, danyo il triste 
annunzio agli amici e conoscenti. 
TI trasporto delle spoglie mortali seguirà 
direttanionte gl Camposinto. 
‘Frioste, 4 Luglio 1897. 
Si proga di escero Alspansati da visito di condogliane8 
Il presente serve quale partecipazione diratta 
MOL 


lantotreno; nel chindarti indicare semipro li shumero del 
È i wuiolo;informazt 


ragazze sario uomo, per fuor! Via 
RIOAFOANSÌ Caserma Ne de a68 
Ri | Bravo lavorante sarto, verso buon 
IOGIGASÌ pagamento. Indirizzo ni Piccolo. 
2428 
| lavorante sarta di blanco. Indirizzo 
Rioercasi Bitcoio. 2661 
v) ‘con bella calligrafia viene meerento 
Praticante fe'uno stabilimento industriale 
Offerto al Piccolo sub, «Praticante». 2639 
nubile che conosca la tenitura dop: 
Giovanotto Bin'a cche adntiagio n° disimpegnaro 
tutti gli altri lavori di serittoio e magazzino 
viene ricercato da stabilimento industriale, Of- 
ferte con referenze sub «Giovanotto» al Pic- 
tolo. 2668 


Ta Nori al giorno ofiresl a 
Guadagno Sersone Gadetto na Sprtizi, ferie 
che, imureso pubbliche occ. Quest'occhpazione 
è anche adatta per operai, artieri, onpi-mastri 
nelle loro ore Ibere, Lettore da ‘dirigersi al» 
l'amministrazione del giornalo sotto l’iniziali 
AB: 89. nana 
‘aupia finrini nonîn ® colui cho procura un 
Manoîa fiorini GENtO posto na un corrispon: 
dente itallano-tedeago, conoscenza dol oronto a 
francese, versato nelle manipolazioni di cassa, 
dispone G'una cauzione di 1, 2000. Gentili of: 
ferte sub «Trieste» Fiume posta restante, 2499 
Ditt sollda cerca impiegato esperto. Condi= 
È zioni: bella calligralia, conoscenza ita- 
lino, tedesîo, stenografia. Offerte «R.'S. 208» 
Piocolo. = AT 1 È 2658 
È Fattcante di buona famiglia con co: 
GIOVANO Rosconza dell’itatiano ro indesco o Ios 
sibilmente principi lingua franoeso, ricerca 
casi primaria. Offerte sub «O. X. 1492» al 
Plocolo: _ 2618 
Ta lesidera collocarsi quale Infermiera 
Signora Ù 


la notte. Indirizzo al Piccolo. 2558 


Cursora- ecuotitore praticissimo ditte città, | | 


ottime referenze, cerca. posto. Indi 


rizzo Piccolo, 2897 


Caso amministrazione assumerebbe esporto | 


AS? impiegato, Solide garanzie. Offerte sub 
«26508. 2660 


verso mite compenso, a 


î oltre, ) 
Cameriera Stiatelto Signore. che. debba. per È 


cura, recarsi a Roncegno. Indirizzo Piccolo. 
2867, 
Prego Papeete per tre volte vero apr 
600 Saltoro Conegliano, lasciar suo pre: 
ciso Indirizzo al solito Inogo. 


nel proprio salona piazza Casorma 
2397 
[ir sfne CREFITTANZE: n siero 
H quartiere mobiliato 8-4 stanze e cn- 
RicercasÌ gina, per 15 luglio. Oiterto Ax B. O. 
al Piccolo, 2632 
Ricercansi prontamente due camere ammobi= 


Sa 
Valocinado Lezioni impartisce Giuseppe Egger 


gliate (d' letti) vicinanza mare in |/M 


Offerte al Piecolo 
2608 


osmpagna, pressi Trieste, 
atb E, DI 


con strada fnollmente accessibile, 

Campagna sian prontamente. Offorto' mul 
<N. N. 100». 2859 

ricerdasi prontrmente quarilere fresco 

Bartcola So eierdine Oftirtacatoraneni 008 


magazzino, per agosto, vicinanze 
Affittasi Stazione, lor, 260 annui. Indirizzo 
‘Piccolo; 2054 
Affittasi Sora ammonta ali dee 
signori, Centro.. Indirizzo Pisoolo; 
2658 
slanza grando, olegantemente ammo: 
Affittasi ne nto 9, Il piano 
2987 


Affiffansi 1 campagna due quartiori, quattro 
stanze, oucina, bagno, conduttura 
Citoque buonissima Ja casa, splendida vista 
mare, bagno dl spiaggia vicino. Rivolgersi 
via Paolini, In San Rotoo: Pira 
Affittansi ue Là eri son Ci] EEE O Hr 
er st ione estiva. [volgersi Si 
sintin, Sagrado, Sao 
Y parte di unn bottega, In via Ben- 
D'affittare venuto 1, fiorini 450, Da rivol= 
gorsi vin Balvedero 2, pt, 241 
V stanza ammobiliata, con quattro 
E O O CT] CA 
III piano, 2667 
7 or stagione oppure por anno, vil: 
D'affiîtare Ra serino, migliore posizione di 
Barsola, Informazioni Freund, Corso N. 8. 
2660 
7 negozio nel palazzo Lioyd in piu 
D'ATTO e O leva in pian: 
2304 
T'affittare 2-9 camero vuote 0 ammobiliato, 
ingresso libero e palohetti, pel 24 
agosto, nelle vicinanze dol Corso. Indirizzo ni 
Piecolo. 1861 
V Ruartiere magazzino, vin Irenco 
D'affttaro e portino, vin I 
vicinanza Piazza Grande, 9 cr 
SubaffttaneÌ fiero percnottata Comerio cr 
cina, f. 810, compreso acqua, gaa, tassa: Af 
fittaneî pure diversi quartieri in città e campa- 
gna. Informazioni onffè franceso, mediatore 
Zammutel. 5081 


w0ausa partenza, quartiere signo= 
Subaffittasi ie nre uaFiato signo: [ci 


pio al Prosa 2536 

Î a Lubiana. D'affittaro quarilere 
Vileggiatora nella. Sternalloo. ‘Informazioni 
Latteria: Lmalc, piazza Posto; 2601 


Villeggiatura. Eno fe-Cosina, «Alla alta dI 


‘rieste» alcune stanze d'affittare 


[(ACQUISTILEVENDITE D'OCCASIONE 


DIV Lor 


Ideale, Ritirate sotto Indirizzo «iacato fa prima 
a) Dora smarrita. Affottuosi saluti. 2673 
Tecome il nome tuo non Io conou 
Arturo: pepe I nome pOMO "Berivenii isa 
rebbe meglio farmi avore una tua, ferina in 
posta sub nome via tua abitazione, Violt. 
2686 
mio. Grazie! Teri un raggio di speme 
Angelo 3 rinato. Adelohi. se oh 
giugno 1900, Potessi aprir Il cuore 
Lisa, feta sota RA somprendorsei. ani- 
ma gemella. Dovo tacere saffrendo, Mi amo 
immenenmente, Sii tranquillo, incidente nullo, 
Sei sula gita 2 mio dolore. Addio E, 5084 
Ama [fat Ama, chi N destinato d'adorari 
"sempre: «Sillaba di Dio non si can 
colla» I» Ierî, nell'ora melanconien del tri- 
monto, n Sant'Andrea, mi sembraya vedere 
lontano lontano In olità incantata, dove, tra 
gli artistici tenori, tl più prezioso per me aiote 
voi! Lo strano mormorio dell'onda, pareva 
ripetero in mesta canzono i miei tristi pensieri. 
Sentivo d'amare tanto il mare, o mi s'affacola» 
tono alla mento i versi monotoni di Hoino fa- 
felice: «Quando morrò, calafemi nel mar, - 
Nell'infinita pace ana trariquilla, - Tra l'onda 
sue mi voglio addormontar i» All'improvviso 
apparvo, come ninfa uscente dall'onde, Ia mia 
fata splendidissima... MI sontivo tnitto traxfor- 
mato dal sno sorriso, e subito s'impossestò di 
me un potenta desiderio di vivàra, mr di yi 
vere vicino a voi! Erm... Bi 2000 


Difansia Svvorio Ta bon concscuta persona 
Ortensia eossare 16 Vataca ono, persona, dl 
commedia. 2008 
verso so] ssima garanzia, presti 
RICerGASi FOO ta nai, presto 
ferto anb X 800 amministrazione del giornale, 
2649 


T. 300, T HI R 
CeroanS] to ta Ta ear ento DEE 


Piccolo. 2021 
Panofama Piazza Borsa, Viaggio Ineromunia 
PanoraMa stiraversofa Stiria. Serio nuovarsea 
4 s0ldI, conta Vira fonia 
La:Fortuna Ni 13, è Gross nustriante cop ona 
Stato. 1854, Buon Cuore, Ofen-Buda, 
‘mezia; Egiziano, Esposizione Parigi 1900; 
Triosto 1879, Napoli 1871, Sassonia, Naviga= 
zione Danubio, Istria 50/0, Ferrovie Sardo, 
Lloyd, Banca Auetro-ungat Jon, Abbonamenti 
tutto 1897, franco domicilio, 40 soldi, prosgi 
Banca Cambio, Valuta Giuseppe Bolaffio, 
Charles de Robert, valento prestigiatore, di 
lezioni di interessanti giuochi di pro 
stigio per società. Barriera vecchia 19, INT 

piano: 2068 


listangj bibliotache "Italfane, tedesche, 
Acquistansi francesi, nonchè singoli libri. Lis 
breria Finzi, via Beccherto, 2617 


j belllssimo stanzo da letto 0 pranzo, 
Vendonsi complete, stile terlesco, prezzo mitie: 


- { simo, Falogname Masytil, via Amulla 18. ame 
Da Fan regBloginto sein rittorio da signofa, Ii- 
Ici 2! 


dirizzo al scolo. 637 


Tulsa perenni ren mi prezzo sedia | S 
Causa Partenza Fendesi moti prezzo splendido 


‘piano concerto, rinomata fabbrica Iback 
Berlino. Indirizzo al Pjocolo. 2378 


cana di tnotla, Indirizzo Piosolo; 
‘endesi 2671 


Pianoforte Tn buon stato per campagna, prezzo 


mitisalmo vendesi. Corso 20; È, 028 

modello i, elegantissima,; ottino 

Nololatta Grease caserta: cICImO 
5 


Von 
‘andonsi 
dalla 


cl n era, 
SMAMTItà Stastono 8. Andrea" mita vis: Hotpatt 
gio. Pregas! portarlo Piecolo, genorosa mancia; 
2696 
na posta da sigaretta d'argento fu amarti 
TA O, dppto fi porta 
al proprietario în Pinzza Stazione N. %, (mu. 
pi no). n66a 


Torini mandi & chi porta via Pondars 


TI p.; un golombo nero e binnoo, 


Î mmferito na travemando vio Pa: 

Brillante dulna; Aequodotto, Acqua e Stadion 

sino Mspfitootro Fanlcs. Onesto tfovatorg rice 

farà gofiorosa manolu portandolo al Piccolo: 
“ 


tornite, nuovo, lavoro stupendo, 
Buonegrazie siero. brozso. ‘tuvlto Ci. Genors 
che ha comperato pozzi 6, per PrOnEO inte» 
resse farsi vedere. Via Carpfeon If. 2651 
Vino Effiano, istlano, dalmato, 27, 38, 
86, bianco del Colio 86; Naraula print 
qualità 74, Depoaito Degloia, 8. Laszuro. 8, 2978 
anta confezioni eseguisce prostemento, e0o- 
TORE qualunque ordinazione con 
esattezza. Offerte posta restante, Barrier voo- 
chia «Confezioni 100». 
a 50) T) 


2670 


geni tro, boniglle 
RISAIA mezzo 36, voochia suporioro. Morti 

1.20. Bojaro, diotro Magietrnto, 2502 

Aj Bucogustali «Epostaltà Caffo a vapori 
Provatolo al Catfà Armonia. 2018 

Chi vuol restaf gano beva vino Terrano a 9 
ll soldi tl Ytro, compreso Il dar 


vi 
domioilto, però non meno di 58 SARI, Dante 
trattori prezzi da. gonveniral. Botih._inaggl 


torahi da vendere, Por campioni ‘sérive) 
icada, Sossana, 8 
fl o elicuctsslme ago rouatn 
i. vono nollo prindipalf farmesto A ogel 
Sis Pra e 
ner velogipedisti, 50 soldi. a gie 
OSponsori. foght gratta. WobI, ‘rrieato, pinitta 


Borat f. ie asùi 
Taflò alla Riviera -di Barcola 
Questa sera alle orè 7 
CONCERTO ORCHESTRALE 
sostenuto i DISTINTI PROFESSORI 


GRA 


manera SI04 


EEE) 


elociped 


Sala ex ,,Monte Verde“ Corso 45 - Aperta tutto Il glorto. 


Distlilato nel 1892 


COGNAG £ 


 HUBER' 


Pgtiiglio £ 4, franco a do, 


ol dirfizioni pos 
riolina. poatalo: di. Em 
pi dadi er, ipriento 
ottrerò per Telefono N. BOI 


IOGCOLATA N, LEJET 


Garantita soltanto se in paochi originali. Rifiutare | rottami. 
Pillole Orientali 


danno que donne 0 alle ragezza magro è 
la pienozza dello forme, 


eboli la bollozea 
sentola Miòr, B 


L. Vaèrtes Adier-Apotheke 
Lugos N. 98, Banato Au-U. 


CAPFE-RESTAURANT 


AL GIARDINO PUBBLICO 


(MUZIO TOMMASINI) 
Questa séra nlie 8 SN CRI 


GRANDE CONCERTO 


tenuto dali 


BANDA MILITARE 


del Régg. Fanti] IN; 87, sotto la direzione 
del maestro Francesco Lehar. 


Per soli fior. 1.75 


spedisco vorso rivalsa 

un'elegante Zittera 

faccord cho si può 

imparare wu stonare 

da chiunquein un'ora 

senza maestro e sonza 
conoscenza di musica. Questo strumento ha 
20' corde, $ mannali; è elegantisaimo e. pos- 
siederun Suona naani pincevol; vi è annesso 
l'anollo, la chiavo, l'istruziona e un porta. 
inusica. Porto e Imballaggio soldi ‘50, 2 
pozzi fiorini 8.80, porto é imballaggio soli 
f. 80. na grande siitera eecoré con 6 mannali 
conta soltanto £. 4.75, Ordinazioni presso HEINA. 
SUHR; Neuenrade (G: 


Insuperabile 
ODONTALGICO 
‘Si vendo ovunquafis 


oggi nell'anno 1808, 

DEPOSITI IN CUSTODIA 
La Banoa Popolere di Trieste assumo 

in semplico custodia nella propria. cella 

di sicurezza: 

@) Carto di Stato nazionali ed estere, 
obligazioni, azioni industriali, pigiicni 
di Lotteria ed in generale tutl! gli 
effetti sognati sui listini uffiolalt; 

y Monete 

b 


Pero è d’argento; 
Qugeti d'oro, 


d'argento 6 giololli, 

dosuenti vati di valere, 

La tassa di custodia viene calcolata 

B per le monete d'oroe d’argento e pergli 

7 otfetti publici sul loro yaloredi giornata 
e per gli oggetti indicati alla 'Iottera e 

Î sol’ valore approssimativo dichiarato dai 
doposltante. 

a tassa minima viene calcolata por 

15 giorni o sopra un minimo di fiorini 
300.—, oltre questo importo ed of 
‘ulteriore importo minore di fiorini 1 
viene calcolato per fior. 1000. 

A riohlesta del depositante, la Banca 
assume a modiohe condizioni la verifica 
delle cartelle di lotteria depositate, prooura 

N l'incasso dalle sorteggiato a doi tagliandi 


‘alle rispettive scadanzo. 
_LADIREZIONE. 


TO, EOMNINDTENDESTI 


ha riaperto il suo ambulatorio 


int 
Via delle Acque N. 5,Ip, 
dalle 2 allé 8 pom. 
Per i poveri gratui; ente. 
ave 


0 SPOSI I 


trovano prontamente corredi completi 
in qualunque siasi genere di ammo- 
bigliamenti in 
Scolta stragrande 
A PREZZI 


— nel — 
Grande Deposito Mobili | 
d IGNAZIO ERON &€. 
TRIESTE 


so 
CI) Wia Cassa di Risparmi: 


SPACCIO 


ACETO 


Via Madonnina 
(accanto alla casa N. 3) 


Aceto comune il litro.s. 3 
Aceto fino da tavola » 6 
Aceto forte per con- 

servare frutta, legumi ecc n 


A rivenditori s'aecorda uno sconto 
che varia dal 25 al 50%. 


Antichi è rinomati Hagni solforosi 
fn Cronzia 
staziona, Warsgline Topila satogeato 
sulla linea Zagoriana (Zagabria — Csokatturo) 


Analisi esoguita del consigliera aulico 
professor De LUDWIG nell'anno 1894: 


rachitide, avvolen 


eo, see. 
Cura delle acque "ie ertago, da pt; 
dol fogato, dello storzaco, e degli tini, amor- 
roidf. oce: 008. Ri 
ELETTRICITÀ MASSAGGIO 

Stabilimento di cura col massimo comfort, C 
aperto tutto l' anno, Stagione di cura [& 
dul i..maggio fl 1, ottobre, Bellissimo È 
parco, estesì dintorn% adatti per gite. MI 
Bauda smusicale stabilo, composta dal professori 
dell'opera reale di Zagabria, Balli, concerti 
ecc. Un omnibus attendo giornalmente 
i viaggintori alla stazione di Warasdin- 
Topi. SÌ trovano anche carrozze ge- è 
parate, volendone, si proga di renderne 
precedentemente avvertita Vamministra- È 
zione del bagno. È 

Consulti medici dal medico dello Sta- 
bilimonto dott, A. Longhino. 

Prospetti e opuscoli spedisco gratia 
@ franco l’Amministrazione del Bagno. 


